
è 

ove. i 

rice» 

vverta A 

Avere . 

7, anche 

alcuno 

are pr 

Ossero 

polreble 

. Mme ad un Teatro, 

‘45h. 

bho no. 

che 

ouish' 

nédro 

sr'onale . 

lampo 

mero 

4 POTE. so 
Sen pre minore! di persone “ più DA acconleuterbhero di essere spelliton, 

Queli; iupregatie che hanno vogli di. dedicare quelche ora della sera al 

Qioco che richiede alfenzione ed applicaziane. dele mente durenb grotne 
AD corlà mento lavorato poco con hi cervello chè 

di Tiposo dell Urano dd pensiero, e si dedicherebbere Di quakho lavoro manuale. 

Le pactito polrebbero Es sere. quocele con care, rappresentit dla persone 
hu ceste. cd allora sarebbero veri avvenimenti” da sulevessore anche i. 

lorestiea porche Si troftere bhe. di‘ una nonlà che forse non Se vis 

ASIA nate dove ni ce slranezza che non fi 3 speri ne ulala . Nessuno 

eghere che una forneo ou carl di bl Genere dinanzi. è pubbbrco scel 
Varrebte ben più di ma pliara di partite “quocale nelle beltole senza che nos 

duro sha è vedere, fre pacole Imvesli, ine recezroni e / 1) Bini ca bile boccale 

che ne vapore senti lo posta. Almeno fr lana che la ISPPOZA e 
PIVA | 

una n 213 

È de vifenersi ‘che gh spellalari ed euros accorrereblero dA centeiuo:s 

udh n; l'ealro per ni quvcai, in Cut gh spellatore slirebbero 

Omo in uu alla afro ed Ta giocatori nell'arena. St polrebbe CU 

all lp 

\aaf. Fafr. I rà 

De dis 6 vola- mulino (fra), nou chè Con i pezzi del dpr di grand. 

merusione SIEDE Sa da saagali Camproni' Cd dal pubblico collett Vementi 

Vito tu due ahh, | CH deal: ccaecha’ aueli n Rel Ti K (tn god adi eo Pe Agri ello dama, letto (f a) ed È 

uo cOn divertimento di' tutt i pre sent E probabile esislano alln'gio- 

Me seescelt:bil di' dar luogo ad uno speltecolo. E molla Face sperimentre 
gi - soluto, i I e con qualche dewna di persone, se l'udéa potrebbe eilelluarsi senza 

Lcontenienti e con preno successo e soddisfazione dei’ presen. 

allirimenti seni relbero bi Sugno 

3 none 

uma $cacchie- 
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Miveltonto s1 dica per sh) spice greco dille: more; che ore è pratia» 

to dalle pin di bassa condizione negli' esercizi di sulimo gredo, Tano é 

"vero che per i chiasse a cu’ de Ludo e peri itigi che ne risultano ju 

molta osteria, dove amano i quieto uvere cd una clientela più scella è 

sost S potrebbero invece indive gare Fra gio catori ponendo i campiee 

ma' vicino ad una imtom Sè - Sorgente di luce affiuchè lo db della mano ei 

proieftino Îng ambite sopra uno Schermo come per il greco delle owebre. 

Impogsiti! lt contrasti e le Feodi porthe varrebbero solo le dila che sono 

proietta le nellamende cd il pubblico sarebbe um buon guudice S; pofrebbe 

anche adoltire un altro srsléma: il qicetore premendo un tasto farebbe 

apparire la hr de 035 delle dita che iutenderebte. esporre nello 

rmruncia il numero Now imp audo la mi 

del {0 0 da altra cifra vi fiero 

Bre, wm ETC ditceso molto ‘iu bas 

slosso rslante pe col COM pAgno. prensa 
ppesentole si pofve bhe slabilire che lè rora {è se ra 

Forse ion questi Sctimi ne rescirlbe a nol 

0 ma che costruisce mM oltimo esercizio per: sh liuorsi à percepire, giudicare | € di 

cidere cOu vapidi rha' estrema. Ch in mm delernunato lempo pie iv’ [re nun ul 

quadegn maggior numero di punti ed ha cid a velocità e più sca Itrito di' chi 

fo 

SRI de meno. punti TÀ si 0Cè COW più lic, Chi rrasce nella mora; verostnulmenteld 

Sara abile anche nea propri affari... 

Casa di aroco. 

Me ‘pre È assicurare A: ii che se ve quel cuno avverso è vitale, "A 

) 
€ ve 

rischi 

giocale 

Il que 

Ziere 

feriena 

punl! 

vavece 

Le co 

di rito 

di' feb 
Somahe 

role |, 

e UN ? 

povere 

J vper 

Bi 
Meglio 

bri on 

shar cd ee modo Specio le 2 quelli d'azzardo e proper lo scrivente, , Questi allibet 

mul MO hanno MORTE | 1 niente di esercitare la memoria € di’ cani 

‘itagegno di "alora che Vit Si obbandonano , pueidire hanno le tVamlaggit di' lA. 

Hapidare fu breve lempo le soslanze. Cercae di i 7 gini tri vicenda del “Al 

l'oco a 

Ps È



£° profes» 

, Tandò é 

fano. im 

scelta, è 

3 Campio: 

nano ti 

 owbre 

SONO 

o frebbe. 

fpreble 

e nello 

fis la ml 
evala. 

colto: cu bos 

dicare è dl nl 

fire minuti > 

vt di' chi 

uu me ult 

talk "d 

Auesk ult 

; 24 uzza” 

pro dif 

> del “I 

| 894 - 

Yo è esercitare cl boeseggio lu quanti gealli Al Imeno 1 Clo dulentiti 

rischiano di essere sorpresi e di pagare rl bio. Figuriamoci poi quando 

Hina emeriti sÙ accordomo per spogliare UM (ngeuiò novellino! 

Il groco del bio riu che um groco Pippe: im cui lo slato fa da biscaz. 

Menti cala ezio 0° bare na bel gruzzolo a spese degli dlusr La dif 
où coi giochi d'azzaudo cla besca consiste "n ciÙ che col lolto dr fa und 

puntale Pa seltrmana a alla "roulette, $( È dgna o de uinale, "Pg 

«add è decorso lento, CromicO, Falale che durera till la va m chi e appassionata 

imvece di essere acuto e durare frinche ce l'occasione vd d denzio e esounio, 

li; Logi Ira Sono snologhe : però nel ou del lolto l'apposcionat ha lempo 

di rifleltere st queilo d'assardo è lroscinalo <a punlalt eccessive da vana speci 

di' febbre comuni tale dall'ambiente dalle bibi mebriank” della a presenza di alfri dee 

Somali dello stesso male. PE lo comumbiano. Ma questo male 6 sporadico, occà sio» 

limubto è ochi' Yi ‘cei sfeccevdoti’ e depra oh: fre uentoliri di bische vello. P 9 9 
e un male endemico el atfigge iutere papi voi specrolmenti | le classi pat 

povere che ita hanno certo bisogno di' sacrifccar denaro ne” hi di un po 
d ; 0 Sapeva 

rs perauza , tu tto ciò che san dave a; povere la maggio» pela dei governi ! 

I Argco d'azzardo ) dh Fra nor anche Senza. una we di’ sti le)7Z4 corel 

Meglio sovvesl hab. Esso @ strati sopratutto dall la classe ded inupregati const e mali 

bri < son bon poca a) che vAMaoh velegali i borgale OVE nou Ci Sono biblioteche, 

fobruelt: di’ of scava la popoleo:, s0ereà corali orehaste di diiellant da pr È 

romene: ssverele sportive. quand e° giocolona he LA A | malcapitihi Si ‘ dieno sl 

dà: loco, all goazovielie nei publ avercizi dove sr esercita anche la mealdicenza 

si fa della politica. da farmacia anzi peggio, da osteria. In Uno di quei eserzai 

o Regent 
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Dici porlere 

più naturale del mondo di perdi 

ad um fe 

Noe dunque alfa 

Sc seppl? che gl set della do ru clu cati hl coml e il 
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So 

TR | 

im presente di fovestien', cenz'aleun riguardo ; COME della cosà 

fe folte la sera innanzi di Summe pan 

20 0 ad um quarto dello slineudiò mensile dr un impregolo. 

Ko da scaudolezdarsi sentendo paclece di Cd sa da gioco quando 

| caso dei Mo- 

prineipalo Pa Monaco , non Siho am- 

negaschi per il Casino di Moufecaro vel 

mess alla bisca che © per © forestieri, 

e di personale cli dello stabilimento. Altra ragio 

quella di’ permeltere il gioco sollinto nelle sre- I 

| feralam: ca re bbero anamess soltanto 

fn qualità di impregali 

nevole limalazione potrebbe esperte 

serali quando now sono possibili esercizi all'aperto. Bando quiadi d quer mes- 

seri che dopo derinare è nel pomerigg 

sfiadi professionali, si fadlegiano parecchie ore ner cell a far porhile 

dalte: giochi. 

Pichè in questi sc 

per dlfrerre forestieri non doveva ‘0 mellecsi anche quelle di um casino di 

memoria Per quando ee dovesse, liber da pregiudizi e de 

he progetto radicale per lo sirullamen 

"o, invece di Secafsi negli affrer 17, negli 
af 

è carle € 

rità ci siamo proposti di prospellare tilte le possiblità 

fi CO 

 Slno0n altro come pro 

pastoie, far ha wm passo deersivo a quale 

Fo dell: tudustria Turistica, I | 

de la Sullioni au brsca per t È oveslreni mediante l'imporlà ziame ele 

denaro cui davebbe Ico ; giotossi è soltrarre dell'emigrazione forzati um 

; Vl , 
l'idea 

ed onesti lavoratori nostri, meri 

lfro nigeltate «Si sa che coloro che 
buon nmumerd di bravi 

ferebbe di esser se- 

vamente ventilata prima di osser senz'o 

la mama del groco im un lwogo o l'altro lroveran modo di. 

b à vantaggio del piccolo mondo ladino, 

hanno l'idea Fossa. 

soddesfarto Meglio che vengano a sfogar 

No d 

lo Sla. 

che VE | 

di sprez 

Cus Y 

Quelle 

a RIpue 

F "Cano 

‘è 
È pedi . 

den e 9 

nrnma nai 

lino 32 

Mila pol 



ne ata 

vpo di rnapr'egalie Virtuosi: sedti' esemplari gf: 
livi, ‘inep onda senza lfro voi, dopila vovo fale che elevi (di nobili gli aninci 

Se por lo Sht volesse um Co 

2 Nelle pro mozioni dovrebbe finer cnatò di’ quardi” fi presenta Pi | 

| sfudrosi fn primo luogo: dello poca malerià Trallimdone rm arficol; > ha 

lazioni poi di quelli che si occupano con impegno e con successo 
di qualsiase altro fama pratico, leewico, screntr heo, elorréo lellararoò 

lu quale da manifestare coltura appircazione amore all'indagine deside- 
no di sapere e conescita fempre più C meglio. Con kl: direltive 
lo Sfato pela! lormaesi ung Schiera di' ivapregali elolfi dan uni celervo di 
Sewaglici fravelti ché merano solo a sborcare , 

ble. «Ditfondo..; ner piccoli centri il Vide danno H/ pessimo esenapio dell» 

(ufingardagine £ dello via dissoluta O per b MENO priva di ideale Filions 

1 lunario lavorando "4 merò posti- 

dia fra near, conseguenzò dell'slcodlisms eredi farro, culficente zavorra Seuza 

Che Ve ne Srà imporbaia da alta; paesi dà farci per qromti, inibaglarbire é 

disprezzare A; nostro rcdrowaa abbandonare usi e fradizioni. 

uviosilà; mummie, anelli votivi, piecioni lorraroli 
Quelle di' Venzone na le UA nre iBlione. fono le più meritevoli di conside 

) 
"a aspue @ d L$$er vedete Sono secche 

; legsîere, quasi nere, ] cha ve MU al 

Frcano dopo de anni dicede Su ledvano in 13 delle 0 tombe esistenti dell'altav vaga ire | O 6 | ° predi dol | vuagralico duomo del 1308 dr sfrle romanesco imgendilito delle prrme len- 
dense goliche, Tali Fon. be. 3ono profonde #a [85 larghe 607 | unghie 220. La I 

ono 32 esposte pn un lempielto circoli sorgente dietro il dano, ar curiosi 
Hla polvere ed ar favli Lo slesso Fenomeno si osserva nella chiesa di' Sho 

arena denonuvel ‘] gobbo, fu astrali; mel (641 le ultime nel | 62, A fa 



I
d
i
t
r
i
c
a
i
 

i 
D
u
n
i
 

E 

Vasi in estremo grad 

Fomarche SI ‘ Faecia di pegg'o, É quontingue, la J 

n
e
 

e
e
]
 

, 
si

ni
 
l
i
l
 

ic
 

n
 
M
i
e
 
M
T
 

ss
 

v
i
v
i
a
n
a
 

Pa
ns
in
ti
 

- 

» 
e
 
r
g
,
 

i
 

o
r
,
 

ap
ro

 
_ 

n
i
c
a
 

du
 

sa
na
 

i 
dun 

us
ci
 
ca

 
sun

t 
© 

n
n
t
 

—_ 
PR
 

PI 
v 

--
 

a 

I “olro, N pregitadizro 

quelli ovel aniugli. di Varie classi: per vedo in che mamra. si Lau seriino, i 

di MPI aus 

nd ——-— — — —————r — I " —-— ” è 

«lai 

taria 

cat a ting page ro — vo 
"e Sl 

a r- Ce ii —- Ai = n 
trek 

e. ____———mtu mc cos 

da deine gioie sana debe da, i - doo > 

3 loi | 

E cd iu Le punto del sagralo di sa di se Suna ed 

Ucnedal lelto. 5A ripelé de Napoleone sufi deta fare nel dla di” Venzone 

À fomle imperiali, nè i I destino volle di versamente, 

Se Vi Fosse UA po prù di: imiziativa 60 chi l'avesse udon iuetndiess subito 

la più ostinata d Opposizione da parte di coloro che matt Vogliono assolule- 

mewie IEReCoo di' novila. sU potreble ia te sfruflare questo feno- 

Meno. siugolire "i Vavdangr 3 uma ciladina che è we giorelo ma che. fro. 

di decadenza pae cessìzione del Comnerci? di’ framsilo 

dl ere Vi VIS Sine In della costruzione della la ferrovia. Ma non e | permet 

meller nelle tombe cedaveri umani PIE asparimeni? benché nelle sale ànà. 

duvantè 

ubtrrà nin sarebbero siancale 

cadaveri ivi di nenuci le per giantò scono Sciuli', che méOssuno avreble. 

rezlanealo) per COrer di accrescere 2 rinnovare lo collezione delle muunimie.. che. 

quanto piw numerosa sarebbe altrellanto più iulerorsanli. e ,frallindos: di' suolo 

farebbe riiemore una profenazione sé SU nuumassero Mm 

triaco ritenne la coso Brad interessante de Le al need» 

EM. Marcolrae 

2 peoviuciale (detto Aliala pe rotoli LS! co)/ incarico di’ sfen dere um paficolarcagiato 

Yapporto i quale e forma um volume lustrato , appar nel 1831. Ate ne SCrIsse- 

70 BERE e dopo, spento ng dolfie k. G fan enel 164! k. Tessitorr, ma 

Aeg 0 shta delta | bulimia percdl sulle Cous che delerninano ;l fenomeno. 

N) > che. prec: serupoli patgneae od indolenza HO usi ‘fa Ora, e certo che verrà 

Li RACA ento iv cus pi CQmpiTA 

Ha secondo erat ‘e spe formali de cer pueliri di ferro 

\ 
è- 

ò Lon 

ha mio È 

[Ino né 

se pure ci tanta À fenomeno ni So ‘scapeisse altro | toh 

lea ea 

l'fobalo 

“ti cibo 

Ntwa to 

bne a 
Mo res



ce ag 

SRI 
ia Ù pianeti qua è E nelle roccie pe lo pre in luoghi ruaccessi bili come 
zone quello che se vede alla grolto di' Prostenti, Se ne: serisse più volle ser. 

25 però vesoluera problema del loro sugevfitala, Prtreb: fvallirs “di 

subito | oggetti votivi eventi rapporto. con vili antichissima di’ popolzioni pre- 
o huta- . lOmane tarmihe, venete. P) celtiche. icovre che umo rfudivso 1, re. 

lo feno. chi OVumgue Va notrase dell'escstenza di’ sitlalte a uelti 5 h' Cesari da VIES- 

Le. fro.. | Ma ; lr desenva, idagho cOme tono Fossati nella roccie e mcerthei se sno I 

ansilo shift segnalati alteo Va, F ubri' del Forli e se qualcuno ne diede una 

Der Messo plavsibile Spiegazione che Sia da decelaes; anche per Pa nostri. 

le ànà. | melo quastià via è quelo presa epuleriscano A: piecigua all piazza di 

nan cale N Marco ed agli alfri mbuamort di quella sinsigne cità e comp | Forestreci \ > 

wi f l { 

vreble. 0 no rAtrigs fab. € Sc indug rino ad osser vark' vedendoli così lamugliani e premi 

mie che, di duero Vemir è beccare i cibo appoggiandosi sulle spalle ; ciifle bracci e 

di' suolo tulle mond di chi lo porge. I eplowabi Iorrarli si froveno (n quasi tute le 
ig citta ifaliane A Bolamne, cè qualcuno offro abrfualmente beechime n° aFfollone 
u Serino, | | | È centina 12 sul ripiano ché su lrove di friwk alla chiesa di S.Plroveo ed 

Ni niedie fi, la sfessa comi denza che mostrano quelli di Venezia. | prec 

spit 
Oui “dh man 

lano nello ciladime. festa ne é perché costuscano mara cun osi per i fore. | 

è SCPISTO- [rar ed‘usi argomenti di educazione edi ingenlilimeti dell'animo per 
Vil Popalo basterebbe che qualche 2oohlo n° deditasse con dnori porgerdo 
VADO I ) cibo refolarmendo, fonugliarizzandonizi è profegaendoli di qualche meal rutin 

rho verrà I mato che nurtisse a calturorli. | procioni forraroh' sono ciledini che 
se altro Milano alla cis € lanto più SL. i muucerpio provvedesse. è nuletar: sigotti P 

È F| 
A 

SRP; | -$ EA ; i | ferro o res mullrus cone la Se Maggina ; apparlemgono alla comumia nessuno ha dr» 

Ò ti “ è 20 BAR nr dr. dai Ò Da NT, e” San 
- Rai n a n . a — DISPIACE RS BI Dt n BRE IR PORT 0) SEITE RO LO PIERRE PRATT IR e PSR LE 

ne Pi gteio (AIA ope AE Parigi ir ue Gate MODE n E CES IDRO. SIEPE CREO dpi Bo xd s SRI re AB GA pn CINA (eezica dra Da À Li. 
SS i) SRI . ® i - è 
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| LIA ni d di smpadeoniesene a proprio eschesivo vendiggrt, Coslilurcona 

i Al Uma attrattiva che non st dove [rèscurart del lutto. s> più 

1 08 i ut Recolo indusinie in QSEVCIZIO . Mostra Campionaria, 

{ | | dfe; Nelle esposiziomi sito e mondiali della seconda meli dello scorso secolo 
î 

19007 fi r ti bi 

ERd um delle attrattive piu inleressanti , Almeno im quando U una NOVila, e sla” 

(2 (VIE “CCIE 
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Bi 7a coviddella " galleria. del lavoro, iui ui SC vedevano le macchine fu azio: 

tg
: 

bi ti L ;° né , Comprere l'opera lovo. fa fardi in sai sezrone su Somo presenti er curo 

Ì i fi ; SU operai intento. a Flfritare gl oggetti pra svenibli. L'esperienza pei ha rd 
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| ( i | ci di cio I strato che le esposizioni . umiverseli 0 nazionali genereli , collo sviluppo posano 

| | | ii i if DT dalle iudustete. L da qa specie di' altivit Pri cla e coll’ of facciarsi alla soglie 

! If SI della civili di um numero RR TIR maggiore de nazioni bisare robe vidsci 

PO i i È. no grmai Troppi close ,ingondbronti, caotiche în quaa da celordire e Fresh 

| RR E nare A visitatori pultosto che dwvertec ed amnsestrari, $ preferiscone le hi 
| 

MO e caprrone selarnazionali 0 le mostre specializzate ove, chi è della maberia, 

Sena essere distralto da altre alfraltive più dia, citi neshe, spe cai 

VIII (i I coprvisione degli villi progresti reggiunti dolla fecwita nel suo ramo . 

sibi cal Dal ira parle l'allestimento delle esposizioni vmiversali doll'antegurerro m ti 

| il i st di * Palbneati imeproyviteli , di' molla apparenza edi nessuna consistenza ae” 

| WIRE I questi mes mafasbizioni AJ lor 
IL destinati a durare una. sbgione e talmente costoso he” hanno sempre n | 

| ij i nei } n sh da Concorso fimanziorio dello slato. delle provincie, delle cla @ der privali 
fues 

VI: ‘ 

Cs fono Se va port chiase con un fodte disavenzo U local adotto ad una o ua 

VERE ACI pecrok. da di 

iÀ dr tek. | Some permanente! up cavallere Serro , che cotta ume specie di benefit a 

A fotanella peditine:,. "2 nou gia. um fassa d'adtificio che baglio, fa ‘della uolle gl i 

Fd 
no @ mando si lremeudi', pra dure pochi meomoviti sin fondo non dovrebte 
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costire molto di più. farne bbe aa uma (impresa di * lil genere che ha 
pivdtosto il caroltare della gotcia che fora lo piera, non dorrebe essere lx 

difficile. tro rare. sl densro occorrente ©’ I Nos ve 
Cra si domanda: Dali che uma slizione furistico fosse diterelimente 

vivifsta der forestieri end giù iu une sola sligrone dell'anno, nom gi potrebbe 

far sorgere im 2552 uma esporizione permanente di precole tudustre do. 

mestiche cA è ipianoto ledino in ezione che nel fempo sizeso Fosse una 

marsferlizione industriale, econowete # follilorestira ? 

O Bibl e fosse el Locale adeguati (s0 abbiano presenti d' pedina: non so 
Verchia mente decorek: nu cui ha luogo la fiera eli Belovs Jogni prccolo rudustina 
porrebbe avere il suo: ripatto, sfallo © tlind in -cuò gli‘operei o loperaro polref 
ber lavorare. con lo stesso risalito ansi paaglio che nel propero liugurro d sole 

| siasi loltora (come ghi scatolsi del Cansiglio) od in uma Cetara allumueli @ mel pa ; 

rt dlle icfenpanie. come nelle ruabha alpest. Gir opero: potrelro indosso 
re d veccho costume lpeale, vendere ai vinbitori qualche aggelta,o quelele e cordo 

he maggiori affare com coloro che aguutlino w prodolti per rivendodi è finglmen 

le mievere le più» îrriporbnti Comnii'ssioni da Ti ras mellere 0: loro Conpdesani 

I Lo pr seria obiezione e che orichera um coucorso sulheeute di via. 

fore. Tuba dipende de Una reclame. conbinuabi, imslan cabile se per, quand 

questa e comsinuli rsfrtuzioni de' cus sl parlo, sorgesse dd un nodo ferro. 

Viànio dove t passeggeri devono blvolta he sost per alendere le coin citley.. 

da di’ freni, è idubilato che ) viaggiatori non chederebtero di meglo che 

ritira questi lrbovtori per pastore. utiluende sl loro fauno di forsoli permanenza 
Foro questo posse aver luogo occorre che h compilazione degl svan 
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Car linea che varca 

< «Ta per il frawsifo 

vd fico di carla 0 di stolta, eee, 

——_—_—_——@ —geor ————_m——6—_————mmÈ€
€€———————€ { ,. den 

got 
ferroviari di‘peud wm pochino de chi ha de curo degl culeress’ regionali: 

le Alpi ed sl Livenza dovrebbe esser pertorsa pero 

almost da uma è. due ceRpiS di telemd eon poche 

di coloro che hanno fretta Q0 non cerceno l'economia. 

Tulk; glealte: Iremi dovreblero Ser locali sth specialmente per gli'abi 

I fiah della cone che wvirano più sd economi zzare il denero che non FL) loma 

po. Con tali diveltive scelte possibile ef feltuore quani 0 sopra . 

I I herula 

È eco lolarico delle piccole idustrce desunto tn port da in posste dello 

O nel 1951. da (riuseppa Livati (1796-1872): 

lessitura à Ruba (Caevia); lt @ cerchi (Altimais\caprelli de truerolo cesti (Reani 

cesteli, opel ‘ ornamentili di vimini (Os0po); suecelli(Andren) seodi bullelfe (Apre: 

to di Ticcenk} serrature ( Cordenons); coltellerie (Maniago) ; alerizi (Molines ecc.); lor 

| che € castrelli fi Madfinazzo, Corwino ) fotoni d ?, 550 e semi per coronune 0 rosani( Flat. 

fino); Formaghi ( Vlaork], zoccoli  seroi ( Zeglneeo) scolile di assieelle di leggo (Gn 

Sr lo); aggoli do mestre di' leguo ( Claut sedie (5. Grov. di' Manzano, Martano]; cesti(lo 

e choc’ 
glino) ; f ale: li \ipo vano) } manie dif ruste ( Carsà si @ pelli: di poglrà ( Gonars Low 

olo tu Pato Roana )vorazione dell frebbia ( (a59r52); avelle [ $, Griprgre dN);ca nnrte 

| (Laftrana]; feliz legno grocatali slotue di' sa ste: ( Gardonabgrocaltoh ecouometi 

( fa ssà s lavori in faesia mobili fi massima ed alter lavoni de'squasià arti tu dusterale 

(Corna d Ampezzo) merlelt piaz (Tdriò,Brazracco ecc} mosarci (Sequals le 

poi io molle | og + caltolure di’ stoffe, corde lerraghe, pentole vasi per hori scodole 

È lime mobili, forme: da scaltature, veli de pese ed auc«pro, gablre, sperle, Scope, spoz 

Birra vit. 
2ole, pennelli, cartonaggi carla a mono e di' piglio care’ strumenti agricoli 

fermato (2 grande ta 
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Reani 
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vale 

| laboratori de artigiani arredoli € lumzionanfi COME Srl primo mele dello £corso 

| Bi, senza ordine Agi meshini che qua hanno una fradizione è 

I | lst SITA «i parrucchiere, ad cortimenti è Pen Poche Sapronno condeziona 

i di lia gh occhi Versi dc binabi calkivi culi le fawlesche dicevano: : Se nou 

| uno Bd uno è denti da um pezzo di osso o di brliruge che lenevo appoggiato sul 

SA A 
Seco 

| nia, le Arm, le frappole, , i girervosto le lecie line le chiavi, î cheavestelie ) precheoli, CCC. 

| tono sbtr una volta più numerosi 

lnebla; con dl ornamenti clampati medianlo un conio 0 fusi La svilugro della fueg- 

None fotomeccamica ho uccrso lock cosi PESATA dell marone iu legno. Così Ja 

À "IA ohile ha comiche | | Mo del mestiere del sellio: che: al presenti. cosfruara 

lin poche selle e col lewapo nou farà più neppure forns'm nti per corolli. 

Ve nn I n 

RR diari Te lu pr LISCA Soi 6 
latiaubinn 23 —S Ls " Da srennt n ei e 

CRATERE IENA, PRESTI AI TT SO Se Gg e ALE VISI RIO TTI SARRI LINO CO QI 
RETI viper e a $i è x 

"gP/a 

E Nero secolo addrelio SU paleve vedove. seduto lin i: avgolo della shrade npo 

VP) dal portico. um coucià pialfi” {Slagnano, cò lr) vi aveva anche dl'icomenito | 

sei buono ecco l'uomo che ti; portar via! Altrove um ombrelloto che: necomo: 

dava î parà pioggia , +@ perfino un lale che. nella streda fabbricava A peltini regando 

Bode ss quale slave è cavalerona: 

“a siftal eSpostzione rile ladina non NESTA mancare boleghe è 

ne squendo | Se' puo, rivalendo molto prùs sadibleo cOn la raretaticaa. 

che fornivano manatalti aventi’ Mena l'arma ormai hvssa come. 1 fate di lalla a
.
 

(fera) le firentvial sole tVvaviole uc (emsil,' de rame per cucina . sql ESA per f me- 

sen de È [a bro e ,lolegname, Led maralore, calzobro co. i bronzias lipaica della Ge- 

Belo mues sori {Mu melallo che ha naso estquib sigle, timbri beghe. 79 rabegcoto armi 

che presendement Limo Gua si fa Wo di' trasi 

Rox pochi barkoni dele cità tra i quali il pesto è verseggsiore. Ren'Sori deo lola 

Re rarricche Le e lavorare dp cdi come passando di vedove no silenti d fale oprre 

VE
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CA connelte quel dei lavorì. in''cuoio derati  colbrate per rivestire. mobili da può sere 

confezionare la caels colo relà, Ripee le esperita ve ed 

= G08 
19 bilamessi, | velea; 

Pal dog seni asia semarili occhiòlar ombreba; ° iu loglolore la voralon' 

di aggotti dm melallo dorotini.. «chè ore Si coli di vendere aggeli proven 

kr dall Fabbriche di centi estrane: al Frrahi , und vella labbaicarano gh opel che 

spediavano: è al loro pipi, e Vi eltaino 7 loro queto aeliste CO. è e dell’ itlagli 

iu legno, del Ferro e del rime baltuto È in risvegli RAI del legolare di ite 

A 
pw Adctemne lea: noi ad Pr (agere foccellenza cui ora giunto nes secoli scorsi. 

mo sviluppo nolerok. Gl arredi sacro de' stoffa polrebbero essere ntamohi e copfezio. 

nate Fra na e quell iu mebillo ceselloti dai nosin orlelici . Sarebbe bel veder è 

ù frove di ma 

i Eat $ ‘ atquardi' de' ln 1° slampare 

cal torchio a mono carte de gioco, piccole incistoni. 0 slogalie. sacre © profine, 

dig carla coi vecchi sslena , mendre Oggi le rijalira run terno mestiere a $è m, 

è uma bronca di uno stobilimento por la fabbricazione di regali 

A for vacation he si polreltero vedere in drone ssaa quelo d del corpenit ere, dl bol. 

faio. del bandero fante erneto, rta 10 Slignano; quelle” del brouzinaro dh' cus ludlrvao 

sanensth é sleto lollaetesenti. doscriltà dell'onoc Gorlime du; dellormarolo, del formatore 

iva legno od asso: del cotanaro 0 è cololerò, del fibbrvnte di forme per caasture, del 

cardolore 0 maltrassaro, ecc. Si polrelte poi assistere a vile le gpersziione' Com cui 

si lrasfarmono (fusto di lino 0 di conope colle macerazione, la macsulla huro (me - 

diante d ftak) la pista le pel nolicro ch Platea. PA c flo dapprima e pa, 

cav. la feesrtiur a mano nelle Fele aridi; e così dol tozzole 50, pohblbe 

dere d pssaggio ola teatro. calo inconvotira > ferite) lito esndio Fictca 

#4 alteoltanto sc dice per. hl possaggio della lana or fessuti. di° deri 4 de mera 

di chbe n un ced fempo una fabbrico d' boltowa di madreper e di' alle 
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d sere 

confezio. 

di' altre 

sostanze vegolili a gus di noer esdliche. molto resisknfi, Nou mancarono arlisoni 

di candele di cada falla CUn paglia 28, Non se fonnia pipe de ferra di‘ gesso di 

Medica e neppure bastoni. I 

Se Uma . persona avesse il Capricero d' voler vedere in azione tulte queste 

pitcole tadustere è quelle che fosto posseremo in Yassegna dovrebe insorte - 

| fore forse van mesello viaggiando dalla Gardena fino ellè volle dell' (Isonzo ed 

al Carso, INVECE qual jin 78 paso dare, potreble vsilare quesli esposizione 

Sua” generosi di tutto ciù che se può fare senza il concorso. delle mocchine 

Eutriamo nel riparto che iutevessa la gran Maggi orenza der vnteton 

porchè in esso ve dute di soddisfare. le rich ‘esle del' palato. & dui 

Blones co e nou soltavdo [ occhio, 

ed'utdi alle cucino come condimento. Forse non è mar esistito fra noi um 

negozio aulonomo di piante disteccate come esiste nei pocsi dell [ili cenbioke e 

|mentdionale. Il Semplromsla & stato Fonora rappresentato da fn allet venditon. cisè 

* [dal Farmacista dal draghiere e dall' I'orbivendolo 

Beto. pae; il laborafanio = negozio iu Cus si conlezioneno le carni Susae 

salta affunivcate ediuseccole € su vendono ghi alfeltte crudi. colti e caldi 

“\owmpresi hi wurst uso Vienna le salsiccie. colle cidla gralitola hi Mputnacna, 

piùza 0 sfiacetala coi lardell di maiale d d'oca ( pinze 0 fujace cu les 
l'eÎcomomtta pormona ecc. 

Ira. 3), la i soppressa (sopresse), il salame all aglio, In altro negoaro St 

: 

che conte vi edi Fori adtiticcali di cerlà Te) de'shffo _Eseshono fabbriche di'Saponi 
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‘€ slendo nella proprie Casa md riale boltera COh vendiggro della saluto i della mora. 

ARIA) del buon gusto e dell'avfe. 

ryu Pa a negozio del fempliorsk od sebolai che Muli le prande malicinali 



MANNI iquertino le oche sigressat e se ne preperano le carmi consureeli vel pes 
IT) ; i | SO slasso ovvero Sè lato ed aff umicelt Si pro anche salami dice. el 

i (IRE Da ny imndndi ST assiste all estrazione del i ‘960 lalfe alle conlezione del for. e 

I i | I ili |: maggio sale Fskricaziione della SA et «lfo ciù con i vecchi’ ulensili ‘in uso nelle fi 

| Ì I i il (o casere. prima dell mvonarone di fonti nuovi: strumenti per d ca sestiero. Natkrelmenti ; I 

| il | I | | ti | SI può here lalte , Srero 0 lalticello, mangiare ricolla e loltepuele cOn cialdoni ( pa- | Vas 

pu i RE AE I he Cui | stuarz )e diverse specie di: For magg! freschi» e sagionale. 

MEA Nel negozio di rosticceria si possono avere polle, selvaggina, uccellelt: ello spiedo i. 

A so. 
GIANO coscrolte di agnello arrosto (quarluzze]) vitello arrosto od al Forno, Nella | Fraggita, | 
ARE Po 
[MERI | [ fegato di'vteli i 
IMAA riè pesci, rane, cesello, Vignole gchyelalt f ma'dollo spinale di'bue) legalo di've'tllo, di, 

(RIO o olo 
| Li id } | Li si I lestivia cavoli, zucche palle polewki farla e nou, [ beta: Teo gt; nno m 

| i i altro negozi oskriche ed' alta Friuli di MAr. I I IR 

Si osgislere' allo Fabbricazione de gola. 1) delle qramit, alla distillazione delle pru 

Vinecce e delle prugne per ricevere ] dequanie e la slivovezza. 

| Ires nisi e assistere alla proporazione del stro (most) tv olinsil pre | 

ku come Si la (um Carnia e “eli Slovea rà Cisalpina dove dts le pere cle 
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aele. I nosleo srdro, molto migliore di quello di Francia, nulla ha di imvidiare sd une 

buona ribolle portella mete liimapitlà Certe specie di' pere colle dl forno crd 

Vanno ghi‘ olim; pelorei venduti nell inverno dagli abilonti dell ld: Zoldo iu ce- | cive I
I
I
 

__ rallerestici recipienti de rame Pile ben luce "Le ca stagne sono colte lu vani 

modo. € “tupre oltime,; le casta ne. secche senza guecio ( sTraccaganosee) e lo Farina 
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Le stagne per la conlezione des ca clignacci tren enelrete im Friadi oltre c me: 
e le rape colte solto la brace (priindza), 

20 secolo Io addietro La ponnocch'e di’ Matt arroshli. nou hanno formato oggetto 

di COm mercio , bensi | ;0 rape lessta (ubi) I oggi (8ee hide) colti al Forno 
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del for- 

So nelle 

allo spedo | 

Pragg la, | 

' ‘ ve tell 0, 

77 
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ahi primi. | 
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| ci da- 
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ARIE PIE OA I RE E PIRO N07, LE Pte CONIARE SOTA TN 0] bhe Po gi UBO DREI, 0 RE EI RI SUI SCE diga ELA ati 

(a qu a 

nda S0MO not iu riti 

e loslek: (bologm. brasil nou SyUno conosciuti da Friuli bensi le moridorle 

ok nocciole loshile, cib: quaresimali. È, {rè 1 dela Yi r'cOrdianzo le ud ndorte CES 

bragine, [0 zucchero d' orzo, | diavoloni (confeli COn essenze coucentiol ch si) 

i bomboni Fiv , precursori delle but dhill'use caremelle' cl causi tlevono ie 

Vastonerai di siae colto , profumato e colorata 

| roks 
re anche aghi: odierna al e drops salvo che sano lascroli ra farbaa di ba sfancina 

luragha circa lo cont. Diverso Sorta di dit i 2uschero f, 

rn roseo & PESSOA pacegona 

so. Sono falte ad imilzione der dolciana preparati dai popoli oriendily. Certi 

confeli OVEVO ho 

dolo. Gorelteniti ‘che le Frulfà caromelbti ed è è croccanti ; de' full Li le vana 

Fabbrico èborraia. lank; questi che. le frulta disseccate al forno, fra cui le; 

prugne. pelle, si potrebbero prepo@re rn presenza del pubblico. 
Da ‘ cole cossligha' 0 de pa sliccerià conosciuti do mol decenni ricordisme: Hi; 
amorelte Spuneglie, p ijnoccole, pazienze, pandoi boicali; biomchelt, focacce, esse 

di paso Frolla sfogiale qubane, parco feilello creipeli ravioli , biyne, 

diversi dai biscoltini | legy 

brsrcoli; 

er di rata a inglese che non si bbc rn A da pa 

di SO nni 4 KrapFen (imporlizione viennese) i 2alel zaleti (Schadecrafe di pon ti sov4o 

cioè di farina di mers Com uva passolina ) il mandorato sin liske ed avvolta ino cavlà ia i 

Il pane vi Cum LOW (kumemel) pure lumidzione mblva ,60u UM giardinelio | 

di salofi ed um peszello di' formaggi svizzero, inoliioto delle beva cosh' hai Va anna 

specali i Cui. ricordo fa Vemare l'aggueolina iu bocca. I vestaton del possa, 

he. nun ili di favi Onore. 

Sosteniamo poi che în ogni distretto nel prese ia lai oa 

de alla MA cruguarilin nuo ;f semi'di rucca. sob 

bf 2 spugna | 

Per anima tm Seme di’ vieni? di finocchio o di' conan, bi 
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avere una denowciva zione porficolre quando e più della Corwia. Novi bisogna poi 

-g12- 

ko decovoso, dovrebbe rsfitucese una mostra permanenti ampio naria della 

circoscrizione corvedole dei necessari deli slalistici sulla produzione e cor 

nie epoche. Questi esposizione dpvcelte dive 

9 chesta di acquirenti 2 Curiose. Siffalte istituzioni , dat Aù facili re 

Il commercio desterebbere il sentimento di' emulazione Fe ver desteelte. 

Mostre elnogre fiche, O 

di e gie pecboto. in erdental lmevale dell'istrtuzione di collezioni elnogra- 

ù fiche: alle squali dovrebbe Servir di modello il Museo Carnico Gorla, 

che di dirito deve chiamarsi cosi In Onore del compianto cngegnere Luzi che 

l'ha ardentemente auspicalo € del Frgl 10 suo < Opod Mechele che l'ha. fvedolto mu 

una lumuvosa real hi, Rasterebboo ume collezione ogm gruppo sd int di’ 

ditalfi Now si deve dimaetitore. quelo che do® racchiudere conii dali. 

le ca soliugo e rusficale degli Sloveni di Vol d Isouzo ed alfluenti* h' questo fiume, 

Lo Stato ha recentemente delborato l'istituzione i Udine die um Musco Frralono, 

s'imlende chograi ico cd he accordelo una onnus dolazione LI ln €450 però, 

dope l'esistenza del Musco Garmico che Bi è accaparralò | i migliore pezzi , la Carmia 

now polra essere vappreseulola che scarsamente. » e, dopo l3 rbrislinazione della 

provicia di Goesia, che fenders e lore da sè, e dote l'ignoronza e l ondipotia 

che sì sua im Udine su quanto concerne. { ne sloveno, è diffrere che 

nl museo iu parola pieno por fipurore. | con qrusto equilibrio tuti”. * distrelti 

che cosktuiscono quell che chiamanumo sie grande frivli, Oemai now si ° può 

he se colla donà sip da Frili Si idrata: la sola perke abbi di Fili o îe 

la lyric Crsalpine. che ha di'nito di 
su deve comprendere anche la Corno e 
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dello dimenticare che nelle le due proniusi e nel levritoero di Monticone e Credi sti 

DI, che fu soltralto d quell di Goriaia, U'VOno anche Nu pochi Veneti & Tedesche Al 

dele. Bios Fauloni pun occupano ume supeicre che Ra uma larza poc | di 

libre | î del Friuli storico e geografico , ETA Co possono contoadersi ciu i 

Paialone i Veneti € spectalmente gh Sloveni ed î l'edeschi devono essolul. 

nende lenersi separali & fante piu im um argomento che. ha sfrella relzio 

De colla fa 222. Del resto [ istituzione che sh s0rqondo avra um programa. 
vato 

Ma deternwineto che ne stabilisce il compito € ne fisso ni lrn: chi' nvra' 

È sull Medrg ve liuto save slalo esplicalo oi ed PRATI 0A 

Guadaina Terreno la PIERA che mira ® manlenere i Caraffere fre diziona. ottavi I 
. 4 I ed è fac risorgere la cucino friulano Ove st fosse imbasfoedità. Un Museo 

f 

i dale Vhografico dovrebbe contenta lo cucina su fina il fi vello e la COomerà nuzia. ii 

MI dei Veri destre perchè serve di ta da agi coloro che volessero” foenare 

Ù Li antico. E um è rea che lu messa iu pralica anche allrove 8 ino d'esempio nel 

TRE Fragonerd è Grosse della Cosa Azzurra (Provenza) Feco cio she Ma Wi 

ilaria te di ce della Cucinè provenzale : Vi pendono dai muri quer ulensili casalinghi 

| bll LI rome sorulillande che vanno man Mano scomparendo delle CUCIne colle bubi 

fiata le Irodizioni è lamiglia. Il | buon quale degli ariana nou bai x: dare Une 

Popria originale improula dn più è modesti: utensili [oto paroli, lreppiedi , molle, 

_d Ret Fongrale e istariale con un vero senso di' artistica ormowia) Lo cesselle del sale \ ti 

la | Noce. scolpità sha sembra um mobile di una caso di bambole . il fiprco 
ve Iorio (fe. corlele) con la conocchia cd il fuso parono oct? rivedere le vecchicrelio 

ratto si  raccono leggende. Zafoli per la ceccio c pilferi per accompegnere le belle 

na ri Moni dello Provenza ; lameburi La chiamare a Veccolla nelle piazza il pubflico 
n: ENO do i RE, 4 ani. 
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